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Ad ogni progetto che risponda positivamente ai suddetti criteri
verrà attribuito un punteggio di merito.

Saranno attribuiti punteggi aggiuntivi da 1 a 4 ai progetti:
1) presentati da soggetti che abbiano conseguito l’idoneità ai

bandi ministeriali;
2) che al proprio interno utilizzino indicatori di performance

in grado di misurare il raggiungimento degli obiettivi dichiarati,
mettendo in atto un relativo sistema di monitoraggio;

3) che comportino l’utilizzo di personale dei propri ruoli nelle
attività previste dal progetto, anche attraverso l’istituzione di strut-
ture operative di coordinamento (il costo del personale interno do-
vrà essere chiaramente individuabile nella scheda finanziaria).

I progetti valutati positivamente verranno inseriti in due ap-
posite graduatorie di idoneità, una per ogni categoria di intervento,
in base al punteggio di merito complessivo.

Verranno esclusi e non ritenuti ammissibili i progetti che non
avranno raggiunto il punteggio minimo di 33 punti.

4.3 Assegnazione del cofinanziamento

In base alla graduatoria degli enti ammessi al cofinanziamento,
pubblicata sul sito web dell’ufficio speciale, i beneficiari sono te-
nuti a dare inizio al progetto entro due mesi a decorrere dalla data
di pubblicazione dei risultati nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana.

Gli enti che intendono avviare il progetto, con proprie risorse
e indipendentemente dall’esito dell’istruttoria, nel periodo di esple-

tamento delle procedure di valutazione sono invitati a comunicare
l’avvio dello stesso.

La data di inizio delle attività relative al progetto dovrà essere
comunicata formalmente all’ufficio speciale, al fine di stabilire la
decorrenza certa dell’esecuzione del progetto.

Il cofinanziamento dell’ufficio speciale sarà così erogato:
— una quota pari al 30% del contributo sarà versata entro 60

giorni dalla data di inizio del progetto. Qualora la data di avvio del
progetto fosse precedente alla data di emanazione del decreto con
il quale saranno individuati gli assegnatari del cofinanziamento, l’e-
rogazione è effettuata entro 60 giorni da quest’ultima data;

— una seconda quota pari al 50% del contributo sarà versata
entro 60 giorni dall’approvazione, da parte dell’ufficio speciale, di
una relazione tecnica e finanziaria attestante l’effettivo raggiungi-
mento degli obiettivi intermedi previsti dal progetto, da rendere al
12° mese dalla data di inizio del progetto accompagnata dalla 1ª
rendicontazione;

— il saldo finale pari al 20% del contributo sarà versato dopo
l’ultimazione del progetto e previa presentazione da parte dell’ente
di una relazione tecnica finale e di una rendicontazione contabile
ed amministrativa delle spese sostenute. Il saldo finale sarà versato
entro 60 giorni dal nulla osta da parte dell’ufficio speciale.

Gli enti proponenti ammessi al cofinanziamento avranno l’ob-
bligo di produrre, preliminarmente alla corresponsione della prima
quota ed entro il termine che verrà fissato, pena la revoca del co-
finanziamento, la documentazione inerente all’impegno contabile
della quota a loro carico.

Modulo A

BANDO PER IL COFINANZIAMENTO DI PROGRAMMI DI ATTIVAZIONE E DI ATTUAZIONE DI AGENDE 21 LOCALI 
DOMANDA DI COFINANZIAMENTO

Regione siciliana 
Ufficio speciale per le aree ad elevato rischio di crisi

ambientale 
c/o Assessorato del territorio e dell’ambiente
Via Ugo La Malfa, 169 
90146 Palermo

Sezione amministrativa

Soggetto proponente titolare del progetto (capofila):

Unità organizzativa coordinatrice:

Indirizzo:

Tel. Fax E-mail Url - Sito Web

Eventuali altri uffici/settori coinvolti:

Responsabile del progetto:

Ruolo:

Tel. Fax E-mail
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Comuni riuniti in consorzio/associazione/aggregazione: 

Territorio coinvolto:

Popolazione coinvolta:

ATTORI COINVOLTI 

A. Cofinanziatori (barrare la casella e specificare): 

� Enti pubblici territoriali: � Enti universitari:

� Servizi culturali: � Scuola:

� Enti ed istituti di ricerca pubblici e privati: � Agenzia/Authority:

� Servizi di pubblica utilità: � Associazioni imprenditoriali:

� Associazioni sindacali: � Associazioni professionali:

� Associazioni di categoria: � Enti di gestione aree protette:

� Terzo settore: � Imprese:

� Altro (specificare): ...................................................................................................

� Enti pubblici territoriali: � Enti universitari:

� Servizi culturali: � Scuola:

� Enti ed istituti di ricerca pubblici e privati: � Agenzia/Authority:

� Servizi di pubblica utilità: � Associazioni imprenditoriali:

� Associazioni sindacali: � Associazioni professionali:

� Associazioni di categoria: � Enti di gestione aree protette:

� Terzo settore: � Imprese:

� Altro (specificare): ...................................................................................................

B. Partner (barrare la casella e specificare): 

C. Assistenza esterna (barrare la casella): � SI � NO

Cofinanziamento

Costo totale del progetto:

Cofinanziamento richiesto: 

Quota %: 

Referente del progetto:

Ruolo:

Tel. Fax E-mail



28-7-2006 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 36 57

Impegno finanziario totale dell’ente proponente:

Impegno finanziario di eventuali cofinanziatori:

N. conto di tesoreria dell’ente proponente (capofila):

Istituto bancario servizio tesoreria:

Coordinate bancarie n. conto: CAB: ABI:

Codice fiscale: 

Partita IVA:

Tipologia del progetto (barrare la casella)

A) Interventi di attivazione del processo di Agenda 21 locale:

� azioni di coinvolgimento degli attori locali;

� costituzione del Forum permanente di Agenda 21 locale e selezione dei temi da approfondire, nonché delle modalità e stru-
menti per la redazione del rapporto sullo stato dell’ambiente;

� redazione del rapporto sullo stato dell’ambiente del territorio interessato e definizione delle priorità ambientali.

B) Attuazione degli obiettivi individuati nel processo di Agenda 21 locale

� definizione del piano d’azione locale, assicurando l’integrazione delle proposte formulate nell’ambito degli strumenti di piani-
ficazione esistenti;

� studi di prefattibilità delle azioni già individuate nel piano di azione locale;

� attuazione delle azioni del piano attraverso la redazione di studi e linee guida per la messa a punto di prescrizioni normative
e di strumenti amministrativi ed economici, quali regolamenti, bandi, incentivi o disincentivi.

� introduzione di un sistema di gestione ambientale e successivo avvio del processo di certificazione secondo la norma ISO14001
o registrazione in base al regolamento EMAS da sviluppare come iniziativa sinergica al processo di A21L; 

D. Previsione premialità (art. 6 bando): � SI � NO

Si autorizza, nel rispetto del decreto legislativo n. 196/03 e successive modifiche ed integrazioni, ad avviare, anche in collabora-
zione con altri soggetti, iniziative di pubblicazione, divulgazione e comunicazione a terzi di tutte le informazioni contenute nei lavori
candidati al cofinanziamento, per la valorizzazione dei contenuti dei lavori, citandone la fonte. 

Si certifica che le informazioni fornite nel presente modulo sono veritiere e si dichiara che il presente progetto non è stato fi-
nanziato integralmente dalla U.E. e/o da altre amministrazioni.

Data e luogo ...............................................................................

Firma del legale rappresentante dell’ente
o funzionario delegato 

..............................................................................................................................

Caratteristiche del progetto

Titolo:

Acronimo: 
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Modulo B

BANDO PER IL COFINANZIAMENTO DI PROGRAMMI DI ATTIVAZIONE
E DI ATTUAZIONE DI AGENDE 21 LOCALI

Progetto

Ente proponente

Descrizione tecnica

1 Contesto di riferimento Massimo 1 cartella

2 Breve descrizione del progetto

3 Descrizione delle singole azioni

4

a) Carattere di coerenza: corrispondenza del progetto presentato con le linee strategiche del processo di Agenda 21 locale così come co-
dificato a livello europeo e nazionale;

b) Carattere strategico: integrazione del progetto di Agenda 21 locale con i piani e i programmi  dell’amministrazione proponente, de-
gli enti sovra-comunali che hanno giurisdizione nel territorio interessato dal processo e dell’ufficio speciale per le aree ad elevato ri-
schio di crisi ambientale per le attività inerenti i piani di recupero;

c) Qualità tecnica del progetto e fattibilità:
— accuratezza e chiarezza nella descrizione del progetto;
— accuratezza e chiarezza nell’organizzazione del lavoro (definizione operativa dei compiti);
— fattibilità dell’iniziativa proposta (in termini di: approccio metodologico, dettagli, tempistica, strumenti e obiettivi) in relazione alle

risorse economiche richieste;
— definizione di obiettivi di progetto ed esistenza di un sistema di indicatori di performance in grado di misurare il raggiungimento

degli obiettivi dichiarati e di monitorare i risultati in itinere;
— grado di innovazione;

d) Facilità di esportazione e ripetibilità in altre realtà locali (modello facilmente riproducibile in altre realtà locali; capacità di trasferi-
mento di know-how da utilizzare in situazioni identiche o simili);

e) Capacità di attirare partecipazioni finanziarie di soggetti pubblici e privati;

f) Capacità di coinvolgimento degli attori locali portatori di interessi (stakeholders);

g) Diffusione dei risultati: presenza di una pianificazione di una strategia di comunicazione che comprenda l’informazione bidirezionale
e la rilevazione dei risultati di sensibilizzazione.

Massimo mezza cartella per ogni
parametro 

Descrizione del progetto rispetto
ai seguenti parametri:

Massimo 5 cartelle per ogni
azione

Indicare per ogni azione il metodo di lavoro previsto, gli in-
dicatori di performance prescelti per valutare il raggiungi-
mento degli obiettivi, i tempi

Massimo 3 cartelle (cronogram-
ma escluso)

Indicazione degli obiettivi, delle azioni previste, dei risultati
di progetto attesi e dei tempi (cronogramma). Nel caso di
progetti di attuazione è necessario indicare i risultati preli-
minari già conseguiti

Descrizione del contesto territoriale e delle politiche ambien-
tali, economiche e sociali promosse dall’amministrazione
coerenti con il processo di Agenda 21 locale

Data e luogo ...............................................................................

Firma del legale rappresentante dell’ente
o funzionario delegato 

..............................................................................................................................
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Modulo C

BANDO PER IL COFINANZIAMENTO - Agende 21 locali - Aree a rischio di crisi ambientale

Riepilogo finanziario

Ente proponente: .......................................................................................................................................................................................................................

Piano di distribuzione delle risorse

Macrovoci

Totale Cofinanziamento richiesto

Importo
% sul totale 

Importo
% sul costo totale 

generale del progetto

1 Costi del personale interno

2 Costi per l'assistenza esterna

3 Beni durevoli

4 Prodotti di consumo

5 Altri costi

Totale generale

Totale cofinanziamento richiesto

Importo
% sul totale

generale

Cofinanziamento richiesto

Contributo proprio del richiedente

Contributo dei cofinanziatori (eventuali)

Totale generale

Data ...............................................................................

Firma del legale rappresentante dell’ente
o funzionario delegato 

.............................................................................................................................

Ripartizione dei costi

(2006.28.2200)119*

ASSESSORATO
DEL TURISMO, DELLE COMUNICAZIONI

E DEI TRASPORTI

DECRETO 25 maggio 2006.

Iscrizione di una guida turistica all’albo regionale, se-
zione ad esaurimento, elenco provinciale di Catania.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE
TURISMO, SPORT E SPETTACOLO

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.R. 13 dicembre 1995 “Atto di indirizzo e

coordinamento in materia di guide turistiche”;
Vista la legge regionale n. 8 del 3 maggio 2004, che

ha definito la professione di guida turistica ed ha stabi-
lito che la stessa può essere esercitata stabilmente nel
territorio della Regione unicamente da coloro i quali

siano iscritti in una delle sezioni del relativo albo regio-
nale;

Visto l’art. 2 della citata legge regionale n. 8/2004,
che prevede l’istituzione dell’albo professionale delle
guide turistiche della Regione siciliana suddiviso nelle se-
guenti sezioni:

a) sezione “Sicilia occidentale”, la cui iscrizione
consente l’esercizio della professione nelle province di Pa-
lermo e Trapani;

b) sezione “Sicilia centro-meridionale”, la cui iscri-
zione consente l’esercizio della professione nelle province
di Caltanissetta, Enna ed Agrigento;

c) sezione “Sicilia orientale”, la cui iscrizione con-
sente l’esercizio della professione nelle province di Cata-
nia, Messina, Siracusa e Ragusa;

d) sezione “ad esaurimento”, suddivisa in elenchi
provinciali, cui sono iscritti di diritto i soggetti esclusi-
vamente in possesso delle abilitazioni all’esercizio delle


